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La cura prestata a questo libro da Silvano Ceccarini, Nicola Muschitiello, Roberto 
Roversi (che sono stati richiesti di scegliere i due giovani poeti operanti a Bologna), 
ha carattere puramente editoriale. Le trascrizioni dei testi sono state effettuate dagli 
autori stessi, quando lo abbiano esplicitamente proposto (Iury Lech, Francoise Goria, 
Alexandre Iskra; la versione del testo di Ales Debeljak è di Sergij Siene); e da giovani 
traduttori di madrelingua.
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Presentazione

Produzioni poetiche giovanili dell’Europa mediterranea è il titolo sotto 
cui s’iscrive questa breve antologia.

Il riferimento all’area mediterranea costituisce già di per sé un motivo di 
fascino, come fossimo chiamati, per 1 ’occasione, a estrapolare, da un mito fa­
miliare o dalle rovine fastose di una storia millenaria, un dono d ’esistenza, 
la novità di un giorno im maginario e memorabile, dove fissare la luce entro 
cui percepire certi avvenimenti di testo o il semplice scambio delle parole del­
le quali soltanto vorremmo fare commercio e sfida. Si vorrebbe, cioè, poter 
guardare alle lingue e alle scritture, senza l ’assillo delle armi, come a una fun­
zione simbolica dell’economia: perché quasi nulla si scambia o si trasmette 
nel silenzio. Vendere e comprare: come parlare e rispondere, così che un mer­
cato abbia sempre la grandezza delle molte voci che riempiono la distanza e 
portano i colori, i gesti, i pensieri attraverso le innumerevoli strade d ’acqua 
e di terra, formando qua e là piccoli depositi di conoscenza.

Luogo di “eredità diverse”, di grandi splendori e grandissimi silenzi, il 
M editerraneo non cessa di essere, in noi e contro di noi, un’idea permanen­
te di vitalità creativa e di nomadismo culturale, lo spazio dove Occidente e 
Oriente, Nord e Sud, fanno della diversità un punto d ’unione e d ’assieme, e 
anche di molteplici conflitti. Perché è vero, come si dice, che non si può fio­
rire o risplendere senza sfruttare e dominare gli altri e che la bellezza è spes­
so frutto di un’ingiustizia (tutto ciò è accaduto e di nuovo accadrà), ma è an­
che vero che la poesia, che si costruisce senza marmi, ha sempre cercato al­
tre opzioni. Sa di volersi ingenua quel tanto che le perm etta di stupire, di m u­
tare gli esempi o di dare a ll’ideologia il suo seme maturo per poi rifare i cam­
mini inversi. Ci sembra importante non tacere questa funzione di ritorno del­
la poesia, che non è mai nostalgia di passato ma presenza di passato, che cer­
ca il possibile tra le tante cose di senso e il traffico speciale di vele e di sape­
ri nel segno indelebile di una vasta, certe volte atroce, estate mediterranea la 
quale, come una divinità pagana, siede sovrana sulle virtù minori del freddo



e delle separazioni (giacché “le froid est un contre tem ps” com e rivela uno 
dei giovani poeti antologizzati). Ma poesia è anche, si può dire, nostalgia del 
presente: fam elica nostalgia tenendo d ’occhio confusam ente un avvenire che 
sem bra bruciato dalle cavallette.

N ei testi giovanili seguenti si percepiscono im provvise disparità di sen­
so e di sentim ento, di linguaggio e di coraggio; essi m ostrano che la poesia 
p iù  che un  luogo del mondo, è un luogo dell’anima, anche se il mondo è, let­
teralm ente, formidabile. Di qui l’ansia dura di vivere e lo sgomento de ll’om ­
bra; o m eglio  di un ombroso nulla. A  volte.

L ’ingenuità appartiene all’anima, non al mondo. Com e il desiderio sor­
do di dirsi, più  che dire; come il rinnovato saggio della scrittura, che vale un 
assaggiare  la vita, m entre la propria s ’avanza e conosce già, per gradi, l ’im ­
m obilità . E  i testi stessi sono, belli o no, quell’im mobilità, quel correre di 
g io ia  o di strazio che s ’arresta, m a non per molto, nelle parole esperite (esper­
te) oppure non ancora tali.

E  sono anche, come per tutti, messaggi nella bottiglia: tènere carte di u- 
na  irriducibile vocazione al non tacere, a non voltare le spalle al proprio tem ­
po. U n m odo, qui e ora, di riaffermare la presenza in campo del popolo in­
sonne degli interpreti e degli affabulatori, secondo una antica scuola che fu 
di log ica  e di sapienza. Per ogni oggetto impossibile esiste la metafora del suo 
possib ile , vale a dire il sofism a di quel qualcosa d ’altro che noi mettiamo in 
atto  per rispondere all ’infelicità della storia, ben sapendo che i desideri si pos­
sono  esprim ere solo al presente e in modo del tutto contingente. Al cospet­
to  delle cose. Con l ’anim a fatta a specchio.

Q uesti tempi non sono più “oscuri” di quelli passati, anche se un velo 
d ’om bra  durevole sembra calato davanti al sole. Non possiamo attribuirci, 
c ioè , per consolazione eroica o per il decoro della rinuncia, una miseria più 
grande.

È  g iusto  perciò che la flotta sia ogni volta allestita, che il suo sontuoso e 
b izzarro  apparato di vele assuma la forma dell’attesa provocazione di un m a­
re che, com e è stato detto, è un grande “teatro del m ondo”.

Il viaggio è esso stesso scrittura: sia che si muova verso i larghi estuari del- 
l ’E st, s ia  che risalga verso i luoghi dove l ’Europa si fa più atlantica e tecno­
logica, sia  ancora che discenda dove sarà sempre più Africa.

E  il passato di cui vorremmo parlare, quando i tempi saranno di nuovo tra­
scorsi, vorrem m o fosse un passato di tutti.
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La Grande Bleue era (ancora è?), in francese, locuzione 
familiare per riferirsi al Mediterraneo, tra designazione 

antonomastica e suggestiva dilatazione metaforica. 
Coscienza vuole che a quel colore si aggiunga, 
e si contrapponga oggi, un altro colore: il nero.

Potrebbe essere questa, una indicazione (anch’essa 
metaforica) per il titolo del presente volume, là dove, 
per esempio, la pur certa diversità dei testi proposti 

non inibisce comunque la capacità di segnalare 
un disagio, se così si può dire, una vocazione tutta giovanile 

a ll’affabulazione, che si confronta e ha a che fare con una sorta di 
“ansia dura” del vivere, di “sgomento dell’om bra” .

1 testi poetici qui contenuti appartengono a sedici autori sotto
i ventinove anni (provenienti da Portogallo, Spagna, Francia, 

Italia, Jugoslavia, Grecia e Cipro). E sono testi che si presentano, 
suggeriscono i curatori del volume, anche come “messaggi nella 
bottiglia: tènere carte di una irriducibile vocazione al non tacere 

a non voltare le spalle al proprio tempo.”
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